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Abstract Progetto 

 

L’IMPATTO DELLA PANDEMIA DI COVID-19  

SULL’INDUSTRIA ALIMENTARE E SULL’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

 

1. sintesi 

La ricerca, realizzata con il sostegno dell’EBS - Ente Bilaterale di Settore dell’Industria 

Alimentare - si è proposta di analizzare in modo sistemico e integrato gli effetti generati dalla 

pandemia di Covid-19 sulla filiera agroalimentare italiana, con particolare riferimento 

all’impatto sulle dinamiche di approvvigionamento e distribuzione, sulle trasformazioni dei 

comportamenti di consumo, sull’andamento dei costi delle materie prime e sulla 

riorganizzazione dei modelli aziendali e produttivi del comparto. 

L’indagine si è articolata in più direttrici analitiche, fondate su un approccio interdisciplinare 

che ha integrato fonti normative, dati statistici, documentazione di settore e analisi 

qualitativa, allo scopo di offrire una lettura approfondita delle criticità emerse e delle risposte 

organizzative attivate dalle imprese operanti nel settore alimentare. 

In primo luogo, è stata ricostruita una cronologia puntuale delle misure di contenimento 

adottate a livello nazionale a partire dal febbraio 2020, valutandone gli effetti diretti e indiretti 

sull’operatività del sistema produttivo e distributivo. In particolare, si è evidenziato come le 

misure restrittive di lockdown abbiano innescato una discontinuità significativa nella mobilità 

individuale e collettiva, nella domanda aggregata e nella logistica, con implicazioni rilevanti 

per l’intera catena del valore. 
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Un secondo asse di ricerca ha riguardato i mutamenti nei comportamenti di consumo 

alimentare: l’analisi ha rilevato una rapida riconfigurazione della domanda, con un forte 

incremento degli acquisti presso la GDO e una crescita significativa dell’e-commerce 

alimentare. Il paniere di spesa ha subito una trasformazione qualitativa, privilegiando prodotti 

conservabili, a lunga shelf-life, locali e percepiti come sicuri. Tali scelte sono state guidate da 

fattori psicologici (insicurezza, riduzione degli spostamenti), economici (contrazione del 

reddito disponibile) e logistici (discontinuità nella reperibilità di alcune categorie 

merceologiche). 

Un ulteriore approfondimento ha riguardato l’andamento dei prezzi delle materie prime 

agricole, con focus specifico sul comparto cerealicolo. Contrariamente alle attese immediate, 

si è rilevato come gli aumenti più marcati dei costi si siano manifestati in una fase successiva 

all’apice della crisi sanitaria, riconducibili a tensioni sulla catena logistica, aumento dei costi 

energetici e speculazioni nei mercati internazionali delle commodity. 

Dal punto di vista dell’organizzazione aziendale, lo studio ha evidenziato l’accelerazione di 

processi di trasformazione già in corso prima della pandemia, in particolare in termini di 

digitalizzazione, automazione, revisione delle supply chain e introduzione di modelli di lavoro 

ibridi (es. smart working per le funzioni non operative). Le imprese del settore hanno messo 

in atto strategie di adattamento tese a garantire la continuità operativa, la sicurezza del 

personale e la resilienza dei processi. In molti casi, si è registrato un rafforzamento delle 

funzioni logistiche interne, un investimento in tecnologie di tracciabilità e una ristrutturazione 

dei canali di vendita. 

Particolare attenzione è stata rivolta all’evoluzione dei canali distributivi. L’emergenza 

pandemica ha agito da catalizzatore per la diffusione del commercio digitale e per il 

consolidamento di modelli di vendita diretta e filiera corta. Al contempo, si è assistito a un 

rinnovato interesse per i circuiti territoriali e per modalità di approvvigionamento alternative, 

come i Gruppi di Acquisto Solidale (GAS), con impatti rilevanti sulla pianificazione commerciale 

e sulle strategie di posizionamento delle imprese alimentari. 
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2. Aspetti innovativi del progetto 

L’elemento innovativo principale del progetto risiede nella capacità di coniugare l’analisi delle 

politiche pubbliche emergenziali con l’osservazione empirica delle trasformazioni reali 

occorse nel tessuto produttivo e distributivo del comparto alimentare. La metodologia 

adottata ha consentito di superare una visione frammentata degli effetti della pandemia, 

integrando aspetti sanitari, economici, organizzativi e comportamentali in una prospettiva di 

sistema. 

In particolare, la ricerca ha prodotto un quadro interpretativo utile a definire nuove traiettorie 

di resilienza, indicando come la crisi abbia agito non solo come fattore di vulnerabilità ma 

anche come leva di rinnovamento per modelli produttivi e distributivi più flessibili, digitali e 

orientati alla sostenibilità. 

I risultati completi della ricerca sono stati pubblicati in una pubblicazione di cui si sta dando 

massima diffusione. 

 

3. Valore della ricerca e ruolo del finanziamento 

Il contributo economico fornito da EBS – Ente Bilaterale di Settore dell’Industria Alimentare 

ha rappresentato una leva determinante per la realizzazione del progetto, consentendo 

un’analisi sistemica su scala nazionale, basata su dati aggiornati e su un impianto 

metodologico rigoroso. Il finanziamento ha reso possibile il coinvolgimento di risorse 

qualificate e l’accesso a fonti e strumenti di ricerca avanzati, garantendo così la solidità e 

l’affidabilità dei risultati. 

I contenuti elaborati costituiscono una base conoscitiva utile non solo per comprendere le 

dinamiche di crisi passata, ma soprattutto per supportare le imprese del settore nell’adozione 

di strategie di prevenzione, innovazione e continuità operativa, in un contesto economico 

globale sempre più interconnesso e soggetto a shock sistemici. 


